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RELAX La partita tra operai e ingegneri
italiani e francesi dentro al cantiere Tav Ansa

di Chiara Daina

Ci risiamo. Un altro car-
tello di Big Pharma in ag-

guato, quello del latte in pol-
vere per neonati con proble-
mi al fegato Heparon Junior
(400 g) della ditta Nutricia,
che in Italia è mutuabile e al
Sistema sanitario nazionale
costa la bellezza di 112,79 eu-
ro. Invece, se acquistato onli-
ne il prezzo è di 17,12 euro. Lo
stesso che ha in Inghilterra
(17 euro), mentre in Germa-
nia vale 12 euro.
A denunciare lo scandalo è un
servizio di Striscia la notizia an-
dato in onda il 7 maggio scor-
so. Perfino il ministro della
Salute Beatrice Lorenzin ha
dovuto togliere le fette di pro-
sciutto dagli occhi: “Vorrei
che l’Autorità garante si at-
tivasse in modo rigoroso su
un’azione di regolazione dei
prezzi perché se i prezzi sono
questi non vanno bene. Ci
adopereremo in modo inci-
sivo nei confronti dell'Auto-
rità – ha aggiunto –, perché
facciano il loro mestiere e
mantengano il loro ruolo”.
Più chiara di così non si
può.
Già nei mesi scorsi il ministro

si era data da fare in questa
direzione inviando una se-
gnalazione al Garante, che ha
promesso di rendere traspa-
renti i dati sui prezzi. Speria-
mo, visto che non è la prima
volta. La stessa cosa è successa
dieci anni fa con il latte in pol-

vere normale: il prezzo italia-
no era il 400 per cento in più
di quello straniero. “Allora
abbiamo organizzato l’arrivo
nelle farmacie di Neolatte che
costa circa 9 euro per 800
grammi ed è il latte meno co-
stoso” ricorda la presidente
nazionale di Federfarma, An-
narosa Racca. Trascurando
però i latti speciali, come gli
antirigurgito o quelli per i

bambini allergici al lattosio o
alle proteine del latte, che
continuano a essere venduti
nelle farmacia a cifre strato-
sferiche (dai 20 ai 40 euro per
confezione). Sul web il costo
cala anche di 20 euro.

PER FARLA FINITA, Racca au-
spica un prezzo unico euro-
peo di tutti i farmaci, mette al
bando la liberalizzazione, per-
ché “non ha portato a una di-
minuzione significativa dei
prezzi”, e rilancia il controllo
assoluto dello Stato.
Non c’è bisogno di andare
troppo in là con la memoria.
A marzo l’Antitrust ha fatto
saltare in aria il cartello tra i
due colossi svizzeri Roche e
Novartis servito a spingere sul
mercato il Lucentis (quasi
1000 euro a fiala) anziché
l’analogo low cost Avastin (16
euro) per la cura della macu-
lopatia: l’Agenzia del farmaco
italiana è stata l’unica in Eu-
ropa a farsi legare le mani
dall’accordo segreto delle due
ditte, che ha vincolato medici
e ospedali. Oggi, dopo due
mesi dallo scandalo, l’Aifa in
pratica non ha mosso un dito
per sbloccare la situazione e
oltre 100 mila malati di ma-

culopatia non possono ancora
accedere alle cure. Lo ha de-
nunciato la settimana scorsa
Matteo Piovella, il presidente
della Soi (Società oftalmolo-
gica italiana).
Contro le uniche due Regioni,
Veneto ed Emilia Romagna,
che già nel 2009 avevano au-
torizzato l'Avastin (16 euro),
la Novartis ha fatto ricorso ai
rispettivi Tar. Quello del Ve-
neto ha accolto il ricorso
dell’azienda e la Regione si è
appellata al Consiglio di Stato,
che si pronuncerà a giugno.Il
Tardell'Emilia Romagna, in-
vece, ha giudicato la materia
contraddittoria (cioè non si
capisce se le regioni hanno
anche la facoltà di autorizzare
farmaci in virtù dell’autono -
mia nel settore sanitario) e per
questo motivo ha rimandato il
giudizio alla Corte costituzio-
nale.

INTANTO LA REGIONE Emi -
lia Romagna non ha perso
tempo e ha raccolto una prova
a suo favore commissionando
alla Cochrane Collaboration,
la più autorevole organizza-
zione scientifica non-profit in
ambito sanitario (la stessa che
ha verificato l’inutilità del Ta-

miflu, il vaccino contro l’avia -
ria e l'influenza “suina”), uno
studio di revisione della let-
teratura scientifica (costato 12
mila euro) dal quale gli scien-
ziati hanno concluso che non
c’è differenza tra i due farmaci
Avastin e Lucentis in termini
di sicurezza per la cura della
maculopatia retinica. È bene
ricordare che il prezzo dei far-
maci è stabilito da un accordo
tra l’Aifa e le ditte farmaceu-
tiche, che non possono che
perseguire i loro interessi.
Dunque si può immaginare
che tirino l’acqua al loro mu-
lino e facciano qualche pres-
sione.

Gli interessi della farmaceutica entrano nel biberon. Sopra, le toghe Ansa
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stanno riversando di nuovo sui giornali pagi-
nate di conversazioni intercettate, di cui non
tutto è rilevante per l’indagine e, viceversa
qualcosa attenta alla riservatezza delle perso-
ne”.
La riforma del sistema delle intercettazioni, ha
sottolineato il vicepresidente del Consiglio su-
periore della magistratura, è “un’esigenza cer-

tamente ancora attuale, se si tiene conto degli
interessi in gioco, che annoverano diritti fon-
damentali della persona, il diritto di cronaca ed
esigenze investigative insopprimibili”. Vietti ha
ricordato come sulla questione "esista una pro-
posta" dell’ex guardasigilli Annamaria Cancel-
lieri “che potrebbe essere utilmente recuperata
e anche in tempi brevi”.

PROMESSE E GUAI

Il ministro Lorenzin

garantisce interventi

rapidi contro gli accordi

tra aziende concorrenti,

ma su Lucentis-Avastin

è tutto fermo


